
1 

 

 

 

COMUNE DI LA THUILE 

Regione Autonoma Valle d'Aosta 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025  

(semplificato per comuni con meno di 50 dipendenti) 

 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con deliberazione della Giunta n. 120 del 25/08/2023 

Premessa............................................................................................................................................... 3 

Riferimenti normativi ........................................................................................................................... 4 

Sezione 1 - Scheda anagrafica dell’amministrazione e analisi del contesto esterno ed interno. ......... 6 

1.1 Analisi del contesto esterno ....................................................................................................... 6 

1.2 Analisi del contesto interno ...................................................................................................... 11 



2 

 

1.2.1 Organigramma dell’Ente ................................................................................................... 12 

1.2.2 La mappatura dei processi................................................................................................. 15 

Sezione 2 - Valore pubblico, performance e anticorruzione. ............................................................. 16 

2.1 Valore pubblico ........................................................................................................................ 16 

2.2. Performance ............................................................................................................................ 16 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza.................................................................................................. 16 

Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano. .................................................................................. 17 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente .......................... 17 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere ........................................................ 17 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale .......................................................... 17 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria ..................................................... 17 

3.2 Organizzazione del lavoro agile ............................................................................................... 17 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale ............................................................................. 17 

3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale .. 17 

3.2.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale ..... 18 

Sezione 4 – Monitoraggio. ................................................................................................................. 19 

 

Allegato n. 1 Piano della Performance 2023-2025 

Allegato n. 2  Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-

2025 

Allegato n. 3  Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA) 

Allegato n. 4  Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 - deliberazione di 

Giunta Comunale n. 119 del 25/08/2023.  

  



3 

 

Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

− consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

− assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 
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Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare:  

− il Piano della performance,  

− il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza,  

− il Piano organizzativo del lavoro agile  

− il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance 

(decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica, ) all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli 

atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79 le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 

stabilita dalle vigenti proroghe. 

 

Per l’anno 2023 la scadenza per la predisposizione del PIAO 2023-2025 è fissata al 15/10/2023 tenuto 

conto che il termine di approvazione del bilancio di previsione degli Enti locali è stata prorogata al 

15/09/2023 con Decreto del Ministero dell’interno del 28/07/2023 pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale, Serie Generale, n.177 del 31 luglio 2023. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
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obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il bilancio di 

previsione finanziario 2023-2025 e con il Documento Unico di Programmazione Semplificato 2023-

2025, entrambi approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 06/02/2023.  

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
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Sezione 1 - Scheda anagrafica dell’amministrazione e analisi del contesto esterno ed interno. 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Amministrazione: Comune di La Thuile 

Indirizzo: Via Marcello Collomb 3, 11016 La Thuile (AO) 

Codice fiscale: 00095110078 

Partita IVA: 00167850072 

Sindaco: Dottor Mathieu FERRARIS 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 14  

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 791 

Telefono: +39/0165.884108 

Sito internet: www.comune.la-thuile.ao.it  

E-mail: info@comune.la-thuile.ao.it  

PEC: protocollo@pec.comune.la-thuile.ao.it  

 

1.1 Analisi del contesto esterno 

Il Comune di La Thuile fa parte dell’Unité des Communes Valdôtaines Valdigne Mont Blanc 

unitamente ai Comuni di Courmayeur, La Salle, Morgex, Pré-Saint-Didier.  

 

Le attività economiche sono legate principalmente al turismo, con predominanza a quello invernale, 

e in parte marginale all’agricoltura di alta montagna per cui si può rilevare che l’obiettivo cardine sia 

l’aumento delle presenze con l’intento di destagionalizzare i flussi turistici aumentando così il 

benessere economico della comunità. 

 

Il sistema della ricettività è basato su quella a rotazione alberghiero e su quella delle seconde case. In 

merito alle seconde case rileva la consistenza e la qualità del patrimonio edificato e il suo valore dal 

punto di vista immobiliare. 

 

L’approfondimento sulla realtà regionale con i dati relativi alla Valle d’Aosta sono messi a 

disposizione per tutti i Comuni valdostani dal CELVA (Consorzio Enti Locali Valle d’Aosta). 

 

Di seguito si riporta l’analisi appositamente svolta per il PIAO 2023-2025. 

 

L’analisi del contesto esterno rappresenta una fase indispensabile del processo di gestione del rischio, 

attraverso la quale si ottengono le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo 

possa verificarsi all’interno dell’Amministrazione in considerazione delle specificità dell’ambiente 

in cui essa opera, ossia delle dinamiche sociali, economico-imprenditoriali e culturali che si verificano 

nel territorio presso il quale essa è localizzata. Tali approfondimenti restituiscono, pertanto, le 

informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo con stretta correlazione alle caratteristiche 

ambientali e territoriali. 

L’analisi del contesto esterno (assieme a quello interno) diventa, quindi, presupposto dell’intero 

processo di pianificazione per guidare sia nelle scelte strategiche capaci di produrre valore pubblico, 

sia nella predisposizione delle diverse sottosezioni del PIAO, anche in un’ottica di integrazione tra 

performance e prevenzione della corruzione.  

Per il contesto esterno, dovendo l’Amministrazione acquisire e interpretare, in termini di rischio 

corruttivo, sia le principali dinamiche territoriali o settoriali, sia le influenze o pressioni di interessi 

esterni cui l’Amministrazione potrebbe essere sottoposta, ha inteso valutare (i) il contesto economico-

sociale e la presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso, 

anche riconducibile ai reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato. 

Ai fini dello svolgimento di tale analisi, l’Amministrazione si è avvalsa, tra gli altri, degli elementi e 

dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica.  

http://www.comune.la-thuile.ao.it/
mailto:info@comune.la-thuile.ao.it
mailto:protocollo@pec.comune.la-thuile.ao.it
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In particolare, sono state consultate: 

la Relazione sull'attività delle Forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla 

criminalità organizzata per l’anno 2020, presentata al Parlamento dal Ministro dell’Interno e 

trasmessa in data 13 dicembre 2021 alla Presidenza della Camera dei Deputati (doc. XXXVIII, n.  4) 

e versioni di precedente pubblicazione; 

la Relazione sull’attività delle Forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e 

sulla criminalità organizzata per l’anno 2021, presentata al Parlamento dal Ministero dell’Interno e 

trasmessa in data 20 settembre 2022 alla Presidenza della Camera dei Deputati (doc. XXXVIII, n. 

5) e versioni di precedente pubblicazione; 

le Relazioni sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia (DIA) 

per il II semestre 2017, il I semestre 2018,  il II semestre 2018, il I semestre 2019, il II semestre 2019, 

il I semestre 2020, il II semestre 2020, il I semestre 2021 ed il II semestre 2022 presentate al 

Parlamento dal Ministro dell’Interno e trasmesse, rispettivamente, in data 15 luglio 2018, 28 

dicembre 2018, 3 luglio 2019, 30 dicembre 2019, 2 luglio 2020, 29 gennaio 2021, 12 agosto 2021, 

10 marzo 2022 e 15 settembre 2022 alla Presidenza della Camera dei Deputati (doc. LXXIV, n. 

1,  doc. LXXIV, n. 2, doc. LXXIV, n. 3, doc. LXXIV, n. 4,doc. LXXIV, n. 5, doc. LXXIV n. 6, 

doc. LXXIV n. 7, doc. LXXIV n. 8 e LXXIV n. 9). 

Tali documenti sono consultabili accedendo alla sezione web dei documenti parlamentari della 

Camera dei deputati, nonché sul sito web del CELVA nella sezione dedicata alla prevenzione della 

corruzione e alla trasparenza. 

La Relazione sull’attività delle Forze di polizia relativa all’anno 2020, nonché il medesimo atto 

dell’anno 2021 descrivono, rispetto agli anni precedenti, una dinamica territoriale complessivamente 

migliorata rispetto alle annualità precedenti. Se le relazioni sulle precedenti annualità evidenziavano 

che la Valle d’Aosta fosse annoverata tra quelle regioni italiane in cui è documentata l’operatività di 

articolazioni ‘ndranghetiste strutturate e forme di influenza criminale, ora la situazione appare – in 

raffronto – minimamente migliorata. 

In particolare, negli ultimi anni le operazioni “Crimine” (2010), “Minotauro” (2011), “Maglio” 

(2011), “Colpo di Coda” (2012), “Esilio” e “Val Gallone” (2013), “San Michele” (2014) hanno dato 

puntualmente conto dell’esatta riproduzione, nell’area, delle strutture criminali reggine e vibonesi, 

con la presenza di autonomi locali attivi nella gestione di affari economici illeciti.  

Proprio in merito all’infiltrazione della criminalità, all’esito della recentissima operazione “Geenna”, 

anche nel territorio valdostano, e segnatamente ad Aosta, per la prima volta si era riscontrata 

l’operatività di un locale di ‘ndrangheta, quale proiezione della cosca Nirta-Scalzone di San Luca 

(RC). Con la citata operazione (conclusasi al 23 gennaio 2019 scorso dall’Arma dei Carabinieri) è 

stata infatti accertata l’infiltrazione mafiosa nel tessuto economico-sociale e nella Pubblica 

Amministrazione, altresì finalizzata al traffico internazionale di stupefacenti.  

In data 17 luglio 2019, l’Arma dei Carabinieri, a conclusione dell’indagine “Altanum” ha tratto in 

arresto 13 soggetti ritenuti affiliati alla cosca dei ʺFacchineriʺ, facendo emergere una fase di 

contrapposizione tra fazioni mafiose, che rivaleggiavano per il controllo di alcuni territori, tra cui la 

Regione della Valle d’Aosta. Specificamente, si segnala il Casino di Saint-Vincent, il quale potrebbe 

attrarre l’interesse di ‘cambisti’ e ‘prestasoldi’, nonché quello della criminalità organizzata per 

operazioni di riciclaggio di denaro proveniente dai traffici illeciti. Da non sottovalutare è la presenza 

del Traforo del Monte Bianco, zona ove è stata confermata l’operatività di soggetti italiani e stranieri 

dediti al narcotraffico, stante il favorevole passaggio di confine. 

Deve, tuttavia, rilevarsi che la Regione valdostana sia verosimilmente esente da atti intimidatori nei 

confronti degli Amministratori locali, come rilevato dall’Osservatorio sul fenomeno degli atti 

intimidatori nei confronti degli Amministratori locali, costituito in attuazione dell’art. 6 della legge 

105/2017. 

Con riferimento agli illeciti penali, la relazione del 2018 rappresentava come non risultassero in Valle 

d’Aosta soggetti denunciati/arrestati per il reato di cui all’art. 416-ter c.p. (cfr. Tabella presente nel 
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Volume 2 a pag. 231), né si rilevavano atti intimidatori commessi nel medesimo anno. Tale (positiva) 

situazione, alla luce delle relazioni 2020 e 2021 ed al netto della nota vicenda (di cui infra) in ordine 

al Comune di Saint-Pierre del 10 febbraio 2020, deve considerarsi costante ed immutata. 

Le ultime annualità (2020 e 2021), anche conseguentemente all’emergenza pandemica, hanno invece 

visto aumentare reati commessi attraverso il web, spesso tesi a sfruttare le fragilità generate dalla crisi 

economica. Deve, tuttavia, rilevarsi che all’aumentare delle operazioni di polizia svolte nel periodo 

2019-2021, sia proporzionalmente diminuito il numero di arresti. 

Nel trascorso biennio, tra l’altro, la Valle d’Aosta appare una delle regioni con la minor incidenza di 

maltrattamenti contro familiari e conviventi, nonché numero di delitti commessi, anche in termini di 

violenza di genere.  

In egual misura, la Valle d’Aosta appare la regione con meno atti intimidatori avvenuti nei confronti 

degli Amministratori degli Enti Locali (n. 2 nel periodo 2019-2021), seppur dovendosi 

necessariamente tenere conto dell’aumento (pari a circa il 15%) registratosi a livello nazionale. 

Di contro, le Relazioni sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa 

Antimafia (DIA) per il II semestre 2017, il I semestre 2018, il II semestre 2018, il I semestre 2019, il 

II semestre 2019, il I semestre 2020, il II semestre 2020, il I semestre 2021 ed il II semestre 2021 

confermano che la Valle d'Aosta subisce l’influenza delle ‘ndrine stanziate in Piemonte, con specifico 

riferimento alle potenti consorterie degli Iamone, dei Facchineri e dei Nirta. 

Partendo dall’esame dell’anno 2020, come risulta dalla Relazione DIA del I semestre 2020, deve 

rilevarsi che l’emergenza pandemica abbia portato ad una contrazione del PIL, dovuta soprattutto al 

rilevante calo delle esportazioni nel comparto industriale: tale circostanza, necessariamente, espone 

ancor più il territorio valdostano al rischio di infiltrazioni mafiose.  

L’interesse è d’altronde inequivocabilmente emerso con lo scioglimento del Consiglio comunale di 

Saint-Pierre disposto con DPR del 10 febbraio 2020 (per l’accertato reato di scambio elettorale 

politico-mafioso di cui all’art. 416 ter c.p.) a seguito dell’operazione “Geenna”: si tratta di una 

decisione ‘significativa’ che, per la prima volta, ha interessato un territorio che si riteneva avulso 

dalle mire della criminalità organizzata. Deve darsi atto di come tale operazione, avendo già portato 

al sequestro di beni per oltre un milione di euro nel 2019, abbia nel 2021 portato all’esecuzione del 

decreto del Tribunale di Torino che ha disposto la definitiva confisca delle medesime ricchezze. 

L’attività ispettiva e di accertamento ha fatto emergere altresì specifici episodi rivelatori delle 

ingerenze della criminalità organizzata sulle assegnazioni degli appalti e dei servizi pubblici, oltre ad 

episodi riconducibili al traffico e spaccio di sostanze stupefacenti, approvvigionate dalla Regione 

Calabria e giunte nel capoluogo valdostano.  

Si rileva, inoltre, che la Regione costituisce una base di transito per gli immigrati clandestini, stante 

il confine con la Francia. Tale profilo deve ritenersi di notevole rilevanza, anche in virtù dei fondi 

eurocomunitari posti a disposizione della tematica migratoria, di certo interesse per le cosche. Tale 

rilievo rimane attuale anche per il 2021. 

Da ultimo, deve rimaner fermo quanto già rilevato nel corso della Relazione del 2019, alla luce della 

quale la capacità delle cosche in argomento di espandere i propri interessi e di infiltrarsi nel tessuto 

socio-economico valdostano “ha trovato un’ulteriore conferma, il 23 gennaio 2019, a conclusione 

dell’operazione “Geenna”, ad opera dei Carabinieri, che hanno eseguito, in Valle d’Aosta, 

un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 16 indagati, ritenuti responsabili, a vario titolo, di 

associazione di tipo mafioso, concorso esterno in associazione di tipo mafioso, tentato scambio 

elettorale politico-mafioso, estorsione, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti, detenzione e ricettazione di armi e favoreggiamento personale, in alcuni casi aggravati 

dal metodo mafioso. I provvedimenti scaturiscono da indagini avviate nel 2014 nei confronti di 

diversi esponenti della criminalità organizzata calabrese presenti nel capoluogo valdostano, che 

hanno evidenziato l’esistenza di un locale di ‘ndrangheta operante in Valle d’Aosta, riconducibile 

alla cosca san luca NIRTA-Scalzone, attivo anche nel narcotraffico tra la Spagna e l’Italia.” (cfr. 

Relazione DIA, doc. LXXIV n. 4, pag. 48, e Relazione DIA, doc. LXXIV n. 8, pag. 267 e ss.). Seppur 
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l’indagine sia conclusa nel 2019 la tematica appare di prioritaria rilevanza nell’analisi del contesto 

esterno. 

La Relazione del I semestre 2021 ha evidenziato l’attuale radicamento mafioso nel territorio, 

confermato dall’adozione di alcuni provvedimenti interdittivi nei confronti di ditte operanti 

prevalentemente nel commercio all’ingrosso e al dettaglio di autovetture e di veicoli, nell’allevamento 

di bestiame, nonché nella gestione delle strutture alberghiere e di ristorazione, sebbene non si siano 

avuti recenti riscontri circa la presenza strutturata di soggetti vicini a consorterie criminali organizzate 

di altre matrici, anche straniere. 

Debbono, tuttavia, porsi all’attenzione alcuni episodi di traffico e di spaccio di sostanze stupefacenti, 

nonché di sfruttamento della prostituzione ad opera di cittadini stranieri, in collaborazione con 

elementi locali (si cita, in via esemplificativa, l’operazione del 9 aprile 2021 in collaborazione tra la 

Polizia di Stato di Aosta e Crotone, denominata ‘Meretrix’, da cui è scaturito il sequestro preventivo 

di un Bed & Breakfast sito ad Aosta, di proprietà di una cittadina spagnola residente a Crotone ed 

utilizzato quale ‘casa di appuntamenti’). 

Nemmeno passa inosservata la confisca svolta lo scorso febbraio 2021 tra Torino, Aosta, Savona, 

Vibo Valentia e Lecce del patrimonio immobiliare e aziendale, tra cui una rinomata struttura turistico 

ricettiva, per un valore complessivo di quali 4 milioni di euro, riconducibile a un commercialista 

piemontese ritenuto vicino alla cosca D’Agostino, coinvolto nel 2012 nell’operazione ‘Pioneer’ quale 

fiancheggiatore delle cosche ‘ndranghetiste operanti nel torinese, nonché consulente di vari affiliati. 

In egual misura di rilievo appare la confisca dell’aprile 2021 di unità immobiliari, veicoli, quote 

societarie e disponibilità finanziarie in Aosta, per un valore complessivo poco inferiore al milione di 

euro, in danno a elementi di spicco del sodalizio criminale ‘ndranghetista Di Donato – Nirta – 

Mammoliti – Raso, operante su Aosta e zone limitrofe, dedito ad estorsioni ed al controllo di attività 

economiche segnatamente attive nel settore edilizio, anche mediante l’acquisizione diretta senza 

trascurare la fidelizzazione politica e l’infiltrazione nelle Amministrazioni locali. 

Ne discende, dunque, che rimane fermo anche per tale semestre l’interesse ‘espansionistico’ dei 

gruppi mafiosi nei territori regionali, sempre protesi ad inserirsi nei mercati leciti al fine di riciclare 

e reinvestire gli ingenti capitali a disposizione. Nel contesto (citato) dello scioglimento del Consiglio 

comunale di Saint-Pierre di cui agli esiti dell’indagine ‘Geenna’, con rito abbreviato del 17 luglio 

2020 il GUP del Tribunale di Torino ha condannato 12 imputati – per un totale di circa 60 anni di 

reclusione – atteso che “…gli elementi raccolti in tali procedimenti, riletti alla luce della successiva 

evoluzione del patrimonio di conoscenze giudiziarie in ordine al radicamento della ‘ndrangheta nel 

nord Italia, consentono di ravvisare elementi indicativi della esistenza ed operatività di un locale di 

‘ndrangheta in Aosta già negli anni 2000-2001…”; peraltro “…le risultanze delle attività investigative 

svolte tra la fine degli anni ‘90 e gli inizi degli anni 2000 … consentono di ritenere che, all’epoca, in 

Valle d’Aosta, fosse presente ed operante un vero e proprio locale, la cui costituzione risaliva, 

verosimilmente, alla fine degli anni ‘70”. Come meglio infra, tali condanne sono state tra l’altro 

confermate in sede di appello. 

Ancora, il 29 dicembre 2020, in rito abbreviato, il GUP reggino ha pronunciato 3 condanne per un 

totale di 30 anni di reclusione per associazione di tipo mafioso, con riferimento a una ingerenza di 

sangiorgesi in un tentativo di estorsione condotto dai ‘Facchineri’ in danno a 2 imprenditori 

valdostani. 

Deve, comunque, ancora tenersi presente quanto risulta dalla Relazione DIA del II semestre 2021, 

laddove gli esiti delle investigazioni e dell’attività giudiziaria restituiscono l’immagine di un territorio 

sempre maggiormente di interesse per le mire espansionistiche delle consorterie mafiose, con finalità 

di riciclaggio e reinvestimento dei capitali illecitamente accumulati. In via esemplificativa, come 

anticipato, in data 19 luglio 2021, la Corte di Appello di Torino ha confermato le condanne emesse 

dal Giudice di prime cure con riferimento al noto scioglimento per infiltrazione mafiosa del Comune 

di Saint-Pierre. La lettura del giudicato consente di rilevare come il gruppo criminale in questione 

(i.e., Nirta-Scalzone) sia “[…] oggettivamente collegato con la ‘casa madre’ attraverso due autorevoli 
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rappresentanti della nota famiglia” sottolineando inoltre che “[…] l’attività di illecita interferenza con 

le libere attività negoziali degli appartenenti alla comunità calabrese (o comunque svolte da soggetti 

intorno ad essa gravitanti) come anche nel dirimere questioni che richiederebbero l’intervento delle 

pubbliche autorità, nel servirsi del ‘metodo mafioso’ così come inteso sulla scorta della consolidata 

opera interpretativa della giurisprudenza. Una capacità intimidatrice, dunque, effettivamente 

‘espressa’, nonché […] attuale, effettiva ed obiettivamente riscontrabile” seppure, “non 

necessariamente manifestata nel controllo integrale di una determinata area territoriale, né 

estrinsecata attraverso atti di violenza o comunque clamorosi”.  

Ancora, deve darsi atto di come la Guardia di Finanza, nel luglio del 2021, abbia eseguito una misura 

restrittiva nei confronti di n. 6 soggetti dediti allo spaccio di ingenti quantitativi di sostanze 

stupefacenti: fra i destinatari della misura rientra anche un soggetto originario di Polistena (RC), già 

tratto in arresto e condannato per episodi estorsivi rilevanti nell’ambito dell’operazione ‘Hybris’ del 

giugno 2013. 

È, pertanto, evidente che anche in Valle d’Aosta, sebbene non si siano avuti recenti riscontri circa 

l’operatività di gruppi strutturati, si registrano talvolta episodi delittuosi relativi al traffico e allo 

spaccio di sostanze stupefacenti, nonché allo sfruttamento della prostituzione ad opera di cittadini 

stranieri, comunque insediati in territorio. Tra queste si citano il recente arresto dell’agosto 2021 

effettuato dalla Guardia di Finanza in località Morgex, di un cittadino albanese che trasportava n. 36 

kg di cocaina, ovvero la misura restrittiva dell’ottobre 2021 verso n. 5 cittadini albanesi e n. 1 cittadino 

italiano, ritenuti responsabili di produzione e traffico illecito di stupefacenti (operazione ‘Illyricum’). 

D’altronde, non molti anni sono trascorsi dalla già nota operazione “Geenna”, conclusasi nel mese di 

luglio 2019 dell’Arma dei Carabinieri, ma tornata in auge nel 2021 con la condanna definitiva da 

parte della Corte di Appello di Torino, la quale ha avuto riflessi a far tempo dal II semestre del 2019 

in poi, tanto da indurre il Procuratore Generale della Repubblica di Torino ad esprimere una forte 

preoccupazione circa la persistente sottovalutazione del fenomeno mafioso da parte dell’opinione 

pubblica. L’operazione “Geenna” ha avuto anche un ulteriore seguito nel mese di dicembre 2019, con 

l’inchiesta “Egomnia”, che ha comportato un “terremoto politico” in Valle d’Aosta, provocando le 

dimissioni di esponenti politici regionali, indagati per scambio elettorale politico-mafioso, per aver 

ricevuto, nel 2018, un appoggio elettorale da parte del locale sito in Aosta. 

Da ultimo, con riferimento agli anni 2021 e 2022 si rileva quanto segue. 

La relazione del II semestre 2021 ha evidenziato, altresì, la scoperta di una truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche e riciclaggio, imperniata intorno al meccanismo dei cosiddetti 

‘certificati bianchi ’. Nel dettaglio, l’associazione criminale, con base nella provincia di Torino, è 

riuscita a realizzare una qualificata attività di riciclaggio attraverso un collaudato sistema di false 

fatturazioni tra numerose società, italiane ed estere, costituite ad hoc. Il danaro, di volta in volta 

immediatamente bonificato su conti correnti in UE, ovvero in paradisi fiscali quali il Principato di 

Monaco, Malta, la Svizzera, rientrava in Italia in contanti attraverso corrieri, per poi essere reinvestito 

in immobili di lusso, criptovalute e/o diversi strumenti finanziari. 

In tal senso, tuttavia, deve darsi atto di come, in ordine all’attività di prevenzione sull’utilizzo del 

sistema finanziario a scopo di riciclaggio, la Valle d’Aosta sia la regione con il minor numero di 

operazioni effettuate rispetto alla media italiana, precedendo (tra l’altro, a notevole distanza), anche 

regioni quali il Molise e la Basilicata. 

In definitiva, l’analisi dei fenomeni criminali nazionale e territoriale non fa registrare per gli ultimi 

semestri, sostanziali mutamenti con riferimento alle aree di interesse e le metodologie operative 

mafiose e corruttive. 

I sodalizi mafiosi continuano, infatti, ad evidenziare grande capacità di adattamento, anche in misure 

di contenimento riconducibili all’emergenza pandemica che ha caratterizzato gli ultimi mesi, 

mostrando la preferenza per strategie atte ad evitare le manifestazioni di violenza in luogo ad una 

silente infiltrazione economica, anche grazie a forme ormai sperimentante di connivenza con 

professionisti estranei a contesti criminali. Si tratta a tutti gli effetti di ‘relazioni’ con imprenditori, 



11 

 

ovvero con professionisti e funzionari infedeli che, con il loro attivo apporto, possono agevolare 

l’ascesa della consorteria nel territorio e nel mercato economico-sociale. 

 

1.2 Analisi del contesto interno 

La legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta) definisce il 

comune come l’ente che governa la propria comunità locale, la rappresenta, ne cura gli interessi e ne 

promuove lo sviluppo. Il Comune, dunque, è un ente locale autonomo e democratico dotato di 

autonomia statutaria, normativa, organizzativa, finanziaria ed amministrativa nonché impositiva nei 

limiti fissati dalle leggi. Il Comune è titolare di funzioni proprie ed esercita anche funzioni conferitegli 

o delegategli dallo Stato o dalla Regione. 

 

Il Comune di La Thuile esercita le proprie funzioni e le attività di competenza sia attraverso propri 

uffici, sia attraverso forme di gestione associata di servizi, sia attraverso la partecipazione a società e 

consorzi secondo scelte improntate a criteri di efficienza ed efficacia.  

 

Gli uffici sono organizzati in modo strumentale rispetto al conseguimento degli scopi istituzionali e 

l’organizzazione si uniforma a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, pubblicità e 

trasparenza della gestione, secondo principi di professionalità e di responsabilità. 

 

Il Comune di La Thuile è di piccole dimensioni sia per quanto riguarda la popolazione (791 abitanti) 

che per la dimensioni dell'amministrazione e della struttura, infatti la dotazione organica del Comune, 

alla data di redazione del presente documento è pari a 22 unità, di cui 8 vacanti, oltre a un Segretario 

che svolge le sue funzioni al 50% in condivisione con un altro ente.  

 

La collaborazione necessaria tra gli addetti riduce fisiologicamente il rischio di svolgere attività di 

settore in totale autonomia o all'insaputa del resto dell'organizzazione, il che attenua il rischio di 

comportamenti scorretti. L'organizzazione non è complessa e la responsabilità è diffusa, così come 

lo è la crescente sensibilizzazione al tema della prevenzione della corruzione, intesa come 

“maladministration”. 

 

Dall'altra parte le ridotte dimensioni impediscono di poter assolvere con la dedizione che sarebbe 

necessaria agli adempimenti relativi alla complessa materia della prevenzione della corruzione e degli 

adempimenti assorbenti che le sono relativi: in tal senso la trasparenza rappresenta un grande sforzo 

cui si cerca di ottemperare in modo puntuale; la mappatura dei processi è stata reimpostata secondo 

le indicazioni del PNA 2019 e resa più snella rispetto alla precedente; l'esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità da parte di uno stesso soggetto è normalmente imprescindibile; il 

Segretario comunale oltre a svolgere più funzioni che non possono essere al momento assegnate ad 

altri per carenza di personale (RPC, responsabile della trasparenza, responsabile finanziario e 

tributario, titolare di quote di bilancio, e altre), le svolge su due enti e questo appesantisce l’attività e 

limita le possibilità di controllo. 

 

Si evidenzia, che il Bilancio comunale non consente, anche in considerazione dei limiti stabiliti dal 

principio di pareggio di bilancio, investimenti ingenti e spese per appalti di dimensioni rilevanti. Si 

tratta in genere di interventi di modeste dimensioni e, per la maggior parte, legati alla cura e 

manutenzione del territorio nonché all’erogazione dei servizi a favore della popolazione e degli utenti 

in genere. 

 

Per quanto concerne le forniture di importi minori, rimane la tendenza a semplificare il più possibile 

le procedure, mediante affidamenti diretti e/o procedure negoziate. Si rileva, peraltro, che la posizione 

del Comune, collocato in zona montana ai piedi del Monte Bianco, posto in una vallata laterale 
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dell’asse centrale del territorio regionale, rende spesso difficile e antieconomico, specialmente per 

acquisti di modico valore, l’affidamento di determinati servizi e forniture ad operatori con sedi 

distanti dal territorio comunale. Si rende, pertanto, necessario, ove possibile, migliorare la 

programmazione degli acquisti e degli interventi onde limitarne l’utilizzo e, comunque, garantire il 

rispetto del principio di rotazione, imparzialità e trasparenza.  

Vengono comunque regolarmente e ampiamente utilizzate, secondo quanto previsto dalle norme di 

settore, le piattaforme di acquisizione messe a disposizione da Consip (MEPA - Mercato Elettronico 

della pubblica Amministrazione) e dalla Centrale unica di Committenza regionale. 

In relazione alle procedure selettive per il reclutamento del personale, si rileva che tali attività 

vengono esercitate, a partire dall’annualità 2020, sia dall’ Unités des communes - ai sensi della l.r. 

8/2020 - sia dall’Amministrazione regionale. Anche le procedure di espropriazione per le opere o gli 

interventi d'interesse locale a carattere di pubblica utilità sono in parte a carico del Servizio Associato 

con la Regione.  

L’affidamento di alcune funzioni e servizi alle Unités des communes, inoltre, consente una 

frammentazione dei procedimenti, delle attività e delle responsabilità che comporta fisiologicamente 

controlli e verifiche da parte di soggetti diversi e su vari livelli, tali da contrastare eventuali deviazioni 

dai principi di legalità e imparzialità dell’azione pubblica. 

 

1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Nell’ultimo triennio (2021-2023) l’Ente comunale ha subito una notevole riorganizzazione dovuta 

prevalentemente: 

- per il 2021 alla revisione della Legge Regionale 5 agosto 2014, n. 6, nonché il correlato 

riferimento dei nuovi incarichi ai Segretari degli enti locali. A tela proposito si segnala che il 

Comune di La Thuile ha deciso di sciogliere l’ambito con i Comuni di La Salle e Morgex e a 

seguito di stipula di un’apposita convenzione condivide al 50% il Segretario Comunale con il 

Comune di La Salle; 

- allo scioglimento al 31/12/2021 della Convenzione per l’esercizio associato dell’Ufficio 

tecnico con i Comuni di La Salle e Morgex e la sottoscrizione di una nuova convenzione, con 

decorrenza 01/01/2022, per l’esercizio associato con il solo comune di Morgex, condividendo 

così il Responsabile dell’Ufficio tecnico; 

- per il 2022 al pensionamento dell’addetta alla ragioneria, con esperienza pluriennale, la quale 

è stata sostituita da un dipendente interno che ha aderito alla mobilità promossa dall’Ente, 

spostandosi dal servizio di Polizia locale al Servizio finanziario. 

Inoltre la dipendente addetta ai Tributi, anch’essa con esperienza pluriennale, è stata trasferita 

presso l’Unité des Communes Valdôtaines Valdigne Mont Blanc e in sua sostituzione è stata 

assunta con procedura di mobilità dall’Azienda USL della Valle d’Aosta una dipendente part-

time al 50%. Per supportare la nuova dipendente nell’avvio dell’attività è stato affidato il 

servizio di supporto tecnico e specialistico dell’Ufficio tributi ad una Società esterna che si 

occupa anche di bonificare la banca dati dell’IMU; 

 

Per l’anno 2022/23 le modifiche di personale sono state le seguenti:  

- un ragioniere cat. C2 in quiescenza dal 01 aprile 2022; 

- un esecutore amministrativo posto cat. B 2 in quiescenza dal 3 luglio 2022. Per tale posto è stata 

pubblicata un’indagine conoscitiva per la mobilità volontaria con esito negativo; 

- un ’istruttore amministrativo, cat. C2 a 36 ore settimanali, – ufficio tributi - è stato trasferito tramite 

mobilità volontaria presso l’Unité des Communes Valdôtaines Valdigne Mont Blanc con decorrenza 

1° maggio 2022; 

 

Sono state effettuate le assunzioni di: 

- n. 1 operatore amministrativo contabile – area economica finanziaria – ufficio di ragioneria Cat. C 
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pos.1 a 36 ore settimanali con decorrenza 15 giugno 2022 tramite l’istituto della mobilità dall’Azienda 

Usl Valle d’Aosta; 

- n. 1 agente di polizia locale a 36 ore settimanali Cat. C Pos. C1, con decorrenza 1° agosto 2022 

attingendo dalla graduatoria vigente della procedura selettiva espletata dall’Unité des Communes 

Valdôtaines Valdigne Mont  Blanc; 

- n. 1 istruttore amministrativo contabile – area economico finanziaria – ufficio tributi Cat. C Pos. C2 

a 18 ore settimanali con decorrenza 1° ottobre 2022 tramite l’istituto della mobilità dall’Azienda Usl 

Valle d’Aosta; 

-  n. 1 agente di polizia locale a 36 ore settimanali Cat. C Pos. C1 con decorrenza 4° ottobre 2022 

attingendo dalla graduatoria vigente della procedura selettiva espletata dall’Unité des Communes 

Valdôtaines Valdigne Mont  Blanc; 

 

Si segnala, inoltre, che sono state svolte le selezioni interne per la progressione verticale del personale 

per n. 1 posto con profilo professionale di “Istruttore Amministrativo Polizia Locale Capo Messo” di 

Cat. C Pos. C2 e per n. 1 posto con profilo professionale di “Funzionario di Polizia Locale” Cat. D, 

Pos. D. 

 

Un dipendente dell’area di vigilanza, tramite mobilità interna è passato all’area economico-

finanziaria con profilo di ragioniere economo a 36 ore settimanali, Cat. C Pos. C2 con decorrenza 

01/09/2022. 

 

Per motivi di tutela della salute sul luogo di lavoro, un operaio cantoniere Cat. B Pos. B3, 36 ore 

settimanali è stato trasformato in esecutore area tecnica Cat. B Pos. B3 assegnato sempre all’area 

tecnica. 

 

Con decorrenza al 01/09/2023 è stato concesso il nulla osta per il comando presso l’INPS di Aosta 

alla dipendente categoria D, inquadrata nell’area vigilanza. 

 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale 

n. 119 del 25/08/2023: 

 

I posti vacanti sono indicati in corsivo neretto 

 

N° POSTI AREA 

FUNZIONALE 

FIGURA PROFESSIONALE QUALIFICA 

C.C.R.L. 

13/10/2010 

 

1 (part time al 

87,50% a tempo 

determinato) 

 

AREA 

CULTURALE  

 

 Archivista bibliotecario 

 

 

C2    

                   

 

 

1,5 

 

SEGRETERIA 

GENERALE – 

AREA 

AMMINISTRATI

VA, SOCIO 

CULTURALE, 

SPORT E 

TURISMO 

 

 

 Segretario  

 Coadiutore/archivista servizi 

amministrativi al 50%  

  

 

 

C2 

 

B2 
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N° POSTI AREA 

FUNZIONALE 

FIGURA PROFESSIONALE QUALIFICA 

C.C.R.L. 

13/10/2010 

 

 

1,5 

 

AREA 

ACCOGLIENZA E 

RELAZIONI CON 

IL PUBBLICO 

 Istruttore servizi demografici, 

elettorale, leva, statistiche, censimento 

 Coadiutore/archivista servizi 

amministrativi al 50%  

 

 

C2 

 

 

B2 

 

 

           

 

     3 a tempo pieno 

2 part time al 50% 

 

 

 

AREA 

ECONOMICA – 

FINANZIARIA 

 

 

 Ragioniere economo 

 Assistente Amm.vo Contabile  

 Istruttore Amm.vo Contabile Ufficio 

Tributi al 50%  

 Istruttore Amm.vo Contabile 

Ufficio Tributi al 50%  

 Operatore amministrativo contabile  

 

 

C2 

C2 

C2 

 

C2 

 

C1 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

AREA TECNICA 

 

 

 Istruttore Direttivo 

 Geometra  

 Geometra 

 Geometra 

 Esecutore tecnico 

 Operaio specializzato conduttore 

macchine complesse 

 Operaio specializzato conduttore 

macchine complesse     

 Operaio autista   

  

 

D 

C2 

C2 

C2 

B3 

B3 

 

B3 

 

B2 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

AREA 

VIGILANZA 

 

 Funzionario di Polizia Locale   

 Aiuto collaboratore “agente di 

Polizia Locale” 

 Aiuto collaboratore “agente di 

Polizia Locale” 

 Aiuto collaboratore “agente di 

Polizia Locale - messo notificatore” 

 Aiuto collaboratore “agente di 

Polizia Locale” 

 

 

D  

C1 

 

C1 

 

C1 

 

C1 

 

 

 

TOT.    22 (di cui 2 

part-time al 50% e 

1 al 87,50%) (a 

tempo 

determinato) 

      

Come già detto nel paragrafo precedente alla data di redazione del presente documento i posti vacanti 

a cui dare copertura nel breve periodo sono 8. 
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1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 

integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 

pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 

pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

La mappatura consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi propri 

dell’amministrazione/ente, con l’obiettivo di esaminare gradualmente l’intera attività svolta per 

l’identificazione di aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. La mappatura assume carattere strumentale ai fini 

dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 

un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 

utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 

finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. Mappare un processo significa 

individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input all’output. 

Come indicato nel documento approvato dall’ANAC il 02/02/2022 dal titolo “Orientamento per la 

pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” le amministrazioni con un organico con meno di 

50 dipendenti possano effettuare la mappatura dei processi nelle aree a rischio corruttivo indicate 

all’art. 1, co. 16, della legge 190/2012 (autorizzazione/concessione, contratti pubblici, concessione 

ed erogazione di contributi, concorsi per l’assunzione del personale e progressioni di carriera) nonché 

di quei processi nelle aree che caratterizzano la specifica attività dei singoli enti che siano valutati di 

maggior rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
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Sezione 2 - Valore pubblico, performance e anticorruzione. 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda al Documento Unico di Programmazione Semplificato, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n.34   del 31/07/2023. 

 

2.2 Performance 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 

risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, gli Enti 

con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione. 

Il Comune di La Thuile, con deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 30/03/2023 ha comunque 

adottato il Piano della Performance 2023/2025 e relativi allegati che qui si ritengono integralmente 

riportati. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Attestata l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 

organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 

2022 si conferma la programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 

approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 24/01/2023.  
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Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano. 

 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente  

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 

questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 

79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 

Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 

inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

La struttura regionale di supporto al CUG ha predisposto la bozza di Piano di Azioni Positive 

2022/2024 in materia di pari opportunità e detta bozza è stata trasmessa agli enti locali della Valle 

d’Aosta da parte del Consiglio permanente degli enti locali/CELVA.  

Il Piano di Azioni Positive 2022/2024 e relativi allegati sono stati addottati con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 57 del 19/05/2022 e con la medesima determina si è incaricato il CUG di dare 

attuazione al Piano congiuntamente alle strutture regionali individuate e con il supporto della struttura 

regionale competente in materia di pari opportunità per il personale regionale, di elaborarne eventuali 

revisioni e aggiornamenti, anche in relazione al ruolo che esso svolge di coinvolgimento e 

coordinamento nei confronti degli enti del comparto, di gestire la comunicazione sull’avanzamento 

del Piano nei confronti dei portatori di interesse, nonché di relazionare periodicamente al segretario 

comunale sentiti i responsabili delle strutture dirigenziali individuate. 

 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 

paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 

dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 

Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione 

e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per 

valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli 

elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato 

di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile  

Il Comune di La Thuile ha approvato, con deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 03/03/2023, il 

Piano Organizzativo del lavoro agile quale sezione del Piano della Performance 2023-2025 che qui 

si intende integralmente riportato. 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 

le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 

dell'Ente. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado 

di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

Si riportano di seguito gli obiettivi per il reclutamento del personale dell’amministrazione, a seguito 
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di approvazione dell’aggiornamento della dotazione organica e del relativo piano dei fabbisogni 

approvati con delibera di Giunta comune n. 119  del 25/08/2023: 

ANNO 2023: 

- n. 2 posti Categoria C, Posizione C2 con il profilo di geometra a tempo pieno e indeterminato; 

- n. 1 posto riservato con concorso interno per il passaggio dalla Categoria B, Posizione B2 alla 

Posizione B3 con il profilo Operaio specializzato conduttore macchine complesse; 

- n. 1 posto Categoria B Posizione B2 con il profilo di coadiutore – ufficio tecnico – a tempo 

pieno ed indeterminato (da attivare a seguito del passaggio interno di cui al punto precedente); 

- n. 1 posto Categoria C, Posizione C2 con il profilo di Assistente amministrativo contabile –

area economica finanziaria – ufficio di tributi” – a tempo pieno e indeterminato; 

- - n. 2 posti Categoria C, Posizione C1 con il profilo Aiuto collaboratore “agente di Polizia 

Locale - messo notificatore – a tempo pieno e indeterminato; 

 

ANNO 2024  

Allo stato attuale non si prevede nessuna assunzione. 

 

ANNO 2025:  

Allo stato attuale non si prevede nessuna assunzione. 

 

3.2.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale 

Ai sensi della legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 “Nuova disciplina dell'esercizio associato di 

funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità montane” i Comuni esercitano in forma 

associata, per il tramite del Consorzio degli enti locali della Valle d'Aosta (CELVA), la funzione della 

formazione degli amministratori e del personale degli enti locali. 

A tal fine il CELVA predispone annualmente un piano della formazione appositamente dedicato al 

personale con corsi sia in presenza che in modalità telematica su tutte le principali materie di interesse 

comunale. 
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Sezione 4 – Monitoraggio. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 

procedure da adottare per la misurazione della performance, il monitoraggio dello stato di 

avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura 

sarà effettuato secondo il sistema di valutazione del personale approvato unitamente al Piano della 

Performance 2023-2025 ivi allegato. 


